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11 marzo 2003
ISTITUZIONI
Revisione totale della Legge sui campeggi del 16 aprile 1985

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame la revisione totale della Legge sui campeggi del 16 aprile 1985.

I motivi che ci hanno indotto a porre mano alla revisione totale dell'attuale regolamenta-zione sono da ricondurre alle seguenti considerazioni:

· affidare l'applicazione della legislazione sui campeggi ai Comuni;

· concretizzare l'obiettivo politico del Consiglio di Stato di alleggerire la legislazione cantonale abrogando le norme desuete e sopprimendo le disposizioni ridondanti e contraddittorie.

I.
PREMESSA

Nel nostro Cantone sono attualmente autorizzati 42 campeggi che occupano complessivamente 95,29 ettari ubicati in 29 Comuni.

Nel corso dell'estate 2002 il Dipartimento delle istituzioni ha interpellato ogni singolo Municipio sul cui territorio era ubicato un campeggio chiedendo di pronunciarsi in merito all'obiettivo tendente a demandare loro la concreta applicazione della legislazione sui campeggi nell'ambito anche di una diversa ripartizione dei compiti tra Cantone e Comuni.

Tutti i Municipi interpellati hanno risposto con il seguente esito:

· positivamente alla proposta dipartimentale 16;

· negativamente 9;

· quattro hanno manifestato considerazioni generali senza esprimersi in modo esplicito.

Al proposito giova in modo particolare evidenziare la presa di posizione positiva del Comune di Tenero sul cui territorio sono attualmente esistenti 6 campeggi per un totale di posti tenda di 2'188 e con una superficie di 274'448 mq. 

Sulla base dell'esito della procedura di consultazione abbiamo quindi deciso di concretizzare l'obiettivo di affidare ai Comuni l'applicazione della legislazione sui campeggi.

Questo trapasso naturalmente avverrà con la concreta collaborazione e consulenza dell'Ufficio permessi, Servizio campeggi della Sezione dei permessi e dell'immigrazione.

Inoltre, come auspicato da alcuni Municipi, per rendere possibile un'applicazione uniforme delle normative e nel contempo evitare che vengano promulgate disposizioni comunali "autonome" provvederemo ad emanare un regolamento direttamente applicabile da parte delle autorità comunali. In questo senso abbiamo già operato con l'approvazione del DE concernente gli stabilimenti balneari del 31 marzo 1987, la cui concretizzazione è demandata ai Municipi.

Va da sé che l'importo delle tasse richieste per il rilascio delle prescritte autorizzazioni saranno acquisite dai Comuni.

Sottolineamo poi che l'applicazione della legge, in relazione anche alla concreta collaborazione dell'Associazione dei campeggi ticinesi e dei suoi membri, non risulta impegnativa, siccome i concetti e gli scopi in essa contenuti sono condivisi e sostenuti e nel settore, tra l'altro, vi è una gran stabilità.

Inoltre è opportuno evidenziare che già la vigente legge prevede esplicitamente il coinvolgimento dei Municipi. Alludiamo a tutto quanto concerne le norme edilizie e pianificatorie, di esclusiva competenza comunale, al preavviso richiesto per il rilascio dell'autorizzazione di apertura del campeggio, al suo ruolo di vigilanza unitamente all'autorità cantonale come pure la possibilità di punire le violazioni al principio secondo cui è vietato campeggiare al di fuori delle aree autorizzate destinate a campeggio.

Questa modifica sostanziale concernente la competenza ha dato quindi l'occasione di attuare, per questa legge, il progetto d'alleggerimento della legislazione cantonale che persegue lo scopo di verificare se sia possibile rinunciare ad alcune norme oppure ridurre la densità normativa al fine di eliminare le norme desuete (una norma è desueta quando la sua applicazione non risulta più auspicabile né ragionevole a causa dell'evolversi dei costumi o del subentrare posteriore di un principio generale che fa apparire superata la norma in questione), norme ridondanti (una norma è ridondante quando essa esprime un principio o un concetto già espresso in modo identico da un'altra norma), le norme contraddittorie (una norma è contraddittoria quando esprime un concetto o un principio contrario rispetto a quello espresso da un'altra norma), norme eccessivamente burocratiche, che impongono un iter eccessivamente complicato, norme non elastiche (impediscono un apprezzamento flessibile da parte di chi applica la legge) come pure di ottenere una ponderata flessibilità nell'attività legislativa assegnando al giusto organo una determinata competenza decisionale in modo da permettere una migliore adattabilità della regolamentazione ai cambiamenti.

Quest'importante verifica ha permesso di ridurre la vigente Legge sui campeggi di 19 articoli (da 51 a 32) per di più non modificando minimamente gli importanti concetti alla base del nostro messaggio del 2 maggio 1984 e condivisi senza riserve dalla Commissione della legislazione (cfr. rapporto dell'8 marzo 1985) e che sempre sono rimasti ben presenti durante le modifiche nel frattempo proposte e approvate dal Gran Consiglio nel corso di questi anni.

II.
COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI

Considerazioni preliminari

In applicazione dei principi che disciplinano il progetto relativo all'alleggerimento della legislazione cantonale annotiamo in modo particolare quanto segue.

Siccome mai applicati sono stati abrogati gli articoli concernenti i campeggi denominati di "transito" (art. 5) rispettivamente di "emergenza" (art. 7) come pure la procedura tendente ad ottenere il rilascio di un'assicurazione di massima (art. 22). 

Pur riprendendo gli importanti concetti dei vigenti articoli 12 (capienza massima) rispettivamente 13 (aree di svago) si è per contro demandato al regolamento il compito di stabilire i parametri per determinare sia la capienza massima in posti tenda, roulottes, motorhomes, come pure la superficie minima che deve disporre ogni campeggio per l'attività di svago e di riposo degli ospiti (cfr. artt. 10 e 11 del progetto).

Per quanto riguarda le norme pianificatorie ed edilizie si è evitato di riproporre normative già esistenti nelle specifiche legislazioni. In questo contesto sono stati abrogati gli attuali articoli 14 (inserimento nel paesaggio), 14a (distanze), 15 (accessi), 16 (posteggi), 18 (permesso di costruzione) e 33 (vani di recezione, di pronto soccorso e mezzi antincendio). In quest'ambito è pure stato abolito l'art. 20 (ripristino dei luoghi) siccome la problematica può essere regolata in applicazione dell'art. 70 LALPT.

Inoltre non sono più state riprese le definizioni di "roulottes" e "motorhomes" (cfr. vigente art. 8) siccome già previste dall'Ordinanza concernente le esigenze tecniche per i veicoli stradali del 19 giugno 1995 (OETV, artt. 11 e 20).

Anche l'art. 34 concernente la presenza di bagnini per i campeggi ubicati lungo le rive dei laghi o dei fiumi non è stato riprodotto nel nuovo testo, siccome tale tema, per unità di materia, sarà disciplinato nell'ambito dell'esistente DE concernente gli stabilimenti balneari del 31 marzo 1987, al quale apporteremo le necessarie modifiche.

Art. 1

Riprende il concetto vigente semplificandolo notevolmente.

Artt. 2 e 3

Dopo aver ripreso, trasformandola in positivo, la nozione di cui al vigente art. 2 cpv. 1 come pure l'eccezione di cui al cpv. 3 abbiamo preferito proporre un articolo a sé stante per quanto concerne la definizione del "campeggiare". Definizione importante, poiché sancisce e conferma il principio voluto e ribadito più volte dal legislatore cantonale tendente a promuovere le forme tradizionali del campeggiare caratterizzate dalla semplicità e dall'assoluta mobilità delle installazioni di soggiorno (tende, roulottes e motorhomes). Infatti in relazione a questo principio si è potuto raggiungere l'obiettivo politico di garantire nei campeggi ticinesi una qualità di vita promuovendo il campeggio nella sua funzione più tradizionale di area di soggiorno temporanea evitando nel contempo quelle forme di utilizzazione che per il tipo e la gestione di alloggio più si avvicinavano alla residenza secondaria.

Annotiamo che dalla vigente definizione abbiamo tolto la nozione dello "svago", poiché vi sono persone che si recano in un campeggio unicamente per pernottarvi.

Art. 4

Preliminarmente rileviamo come il testo di cui all'art. 4 del progetto riprende puntualmente il vigente art. 10.

In merito a tale articolo rimandiamo ai contenuti del nostro messaggio 18 giugno 2002 concernente la modifica dell'art. 10 e susseguente rapporto commissionale del 25 settembre 2002. Il nuovo capoverso è stato approvato dal Gran Consiglio l'8 ottobre 2002.

Art. 5

Come già indicato nelle considerazioni preliminari nel nostro Cantone d'ora innanzi saranno previsti unicamente due generi di campeggi e più precisamente di vacanza e occasionali. 

Art. 6

Riprende nella sostanza quanto prescritto dal vigente art. 9, tralasciando comunque di riproporre il capoverso concernente i terreni che non possono essere destinati a campeggio, siccome di competenza della legislazione edilizia.

Art. 7

Riprende i contenuti del vigente art. 19.

Art. 8

L'importante principio sancito dal vigente art. 10a è stato confermato e ripreso, pur semplificando il contenuto della normativa proposta.

Sarà infatti il piano globale di ogni singolo campeggio previsto dall'art. 7 che determinerà la quota precisa delle installazioni mobili a permanenza prolungata. Tale quota verrà decisa tenendo conto delle caratteristiche geografiche, climatiche, paesaggistiche e delle attrattive turistiche del comprensorio, nonché della dimensione, dell'equipaggiamento e delle pecurialità ambientali del campeggio (cfr. anche art. 7 del vigente regolamento sui campeggi del 21 marzo 2000).

Inoltre abbiamo sostituito il principio dei "oltre 3 giorni consecutivi" con più giorni per tener conto della facoltà di cui all'art. 4 cpv. 2.

Art. 9

Immutato rispetto al vigente art. 11.

Art. 10

Conformemente ai principi che regolano il progetto relativo all'alleggerimento della legislazione cantonale abbiamo demandato al regolamento il compito di determinare la capienza massima del campeggio.

In merito a questa delega evidenziamo, a scanso d'equivoci che il regolamento riprenderà testualmente i paramentri indicati nel vigente art. 12.

Ne consegue che la capienza massima in posti tenda, roulottes, motorhomes, verrà da noi determinata sulla base della superficie globale del campeggio divisa, nei campeggi di vacanza a lago per 125 e dell'entroterra per 100.

Art. 11

Anche per questo articolo valgono le considerazioni espresse per quanto concerne l'art. 10. Ne consegue che nel regolamento riprenderemo i parametri indicati dal vigente art. 13 cpv. 2 secondo cui l'area di svago dev'essere almeno di 15 mq nei campeggi a lago e di 8 mq nei campeggi dell'entroterra.

Art. 12

Corrisponde al vigente art. 17. Abbiamo comunque modificato l'autorità competente a concedere le deroghe che, come indicato all'inizio del presente messaggio, sarà il Municipio.

Art. 13

Con questo articolo si sancisce l'obbiettivo politico secondo il quale la competenza per l'apertura e l'esercizio di un campeggio sono soggetti ad un'autorizzazione rilasciata dal Municipio con un'importante precisazione. Siccome i campeggi occasionali (37 autorizzazioni nel 2002) spesso interessano aree naturalistiche protette o comunque sensibili dal profilo paesaggistico, l'applicazione della legislazione federale e cantonale specie in materia di protezione della natura dev'essere garantita coinvolgendo il Dipartimento del territorio.

Artt. 14-16

Nessun commento particolare trattandosi di nozioni note. Le norme proposte sono state leggermente riformulate adeguandole all'evoluzione dei tempi e tenendo conto dell'esperienza acquisita facendo anche, in determinati casi, riferimento alle già collaudate norme della Legge sugli esercizi pubblici.

Art. 17

Trattasi dell'identica formulazione di cui al vigente art. 28.

Art. 18

In relazione a questo articolo la sospensione dell'autorizzazione diventerà caduca non appena i requisiti di legge o di regolamento richiesti saranno nuovamente ossequiati o cesserà la situazione di pericolo.

Art. 19

Riprende i contenuti del vigente art. 29 ad eccezione della lett. c). A mente nostra infatti, una chiusura del campeggio senza il consenso dell'autorità competente può essere "punita" dapprima con una procedura contravvenzionale, che meglio ossequia il principio della proporzionalità.

Artt. 20-23

Questi articoli corrispondono sostanzialmente a quelli già esistenti (cfr. artt. 30-32 rispettivamente art. 36). Rileviamo comunque, per quanto concerne il gerente, di aver rinunciato ad esigere, per legge, la sua presenza effettiva ritenuto che a tutti gli effetti risulta essere il responsabile del mantenimento dell'ordine, della tutela, della moralità, dell'igiene e della sicurezza del campeggio.

Artt. 24-26

Le tasse saranno prelevate dai Municipi e per evitare l'applicazione di tasse differenziate a dipendenza dell'autorità comunale preposta all'applicazione della legge il regolamento di applicazione stabilirà in modo puntuale l'importo che potrà essere riscosso a dipendenza del tipo di autorizzazione rispettivamente del genere, dell'importanza e se del caso della durata di apertura annua del campeggio.

Artt. 27-29

Principi noti che sono stati ripresi dai vigenti artt. 40-43 del testo attualmente in vigore.

Annotiamo unicamente per quanto concerne l'art. 29 (sospensione) che i concetti di cui alla lett. a) dell'art. 42 attualmente in vigore, non sono stati riprodotti siccome oggetto di una nuova e puntuale normativa (cfr. art. 18 del progetto).

Art. 30

Conformemente alle norme in vigore le decisioni del Municipio potranno essere dapprima impugnate davanti al Consiglio di Stato e poi, se del caso, davanti al Tribunale cantonale amministrativo.

IV.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE ED IL PIANO FINANZIARIO 2000-2003

Si rileva che la presente legge non è contenuta nelle LD; tuttavia la presentazione di questo progetto di legge tiene conto di quanto previsto nella scheda programmatica n° 7, pag. 74, del rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle LD e del PF 2000-2003 dell'ottobre 2001.

L'adozione della presente legge, che demanda ai Comuni la competenza di applicazione della legge comporta naturalmente qualche onere aggiuntivo per gli stessi in merito ai controlli che, quantomeno in parte, dovrebbero essere compensati dalle entrate delle tasse.

La proposta non comporta aggravi di lavoro al Tribunale cantonale amministrativo, siccome già la vigente legge ne prevede il coinvolgimento. 

Per tutte le considerazioni che precedono v'invitiamo a voler adottare l'annesso disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Annessi:

-  disegno di legge

-  quadro sinottico della legge

Disegno di

Legge

sui campeggi 

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino 

visto il messaggio 11 marzo 2003 n. 5369 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a: 

CAPITOLO I - NORME GENERALI E DEFINIZIONI

	Scopo
	Articolo 1

La presente legge disciplina l'utilizzazione delle aree destinate a campeggio.



	Principio
	Articolo 2

1È possibile campeggiare unicamente nelle aree autorizzate destinate a campeggio.

2Fa eccezione al principio di cui al cpv. 1 l'attendamento a scopo di bivacco in montagna.



	Campeggiare; 
definizione
	Articolo 3

È considerato "campeggiare" la sosta ed il pernottamento temporaneo, al di fuori del proprio domicilio utilizzando installazioni mobili quali tende, "roulottes", "motorhomes".



	Installazioni mobili
	Articolo 4

1Nei campeggi è ammesso unicamente lo stazionamento di installazioni mobili, che durante il periodo di permanenza non possono restare inoccupate per più di tre giorni consecutivi.

2Il Consiglio di Stato in casi eccezionali e per un periodo transitorio può prolungare sino a cinque giorni il periodo stabilito dal cpv. 1.



	Tipi di campeggio; definizioni
	Articolo 5

1I campeggi si distinguono in campeggi di vacanza e occasionali.

2Sono campeggi di vacanza le aree attrezzate e destinate stabilmente al soggiorno di ospiti per periodi di riposo e di svago.

3Sono campeggi occasionali le aree non attrezzate adibite eccezionalmente a tale scopo per una durata limitata.




CAPITOLO II - CONDIZIONI E NORME DI SISTEMAZIONE

	Zone riservate a campeggio
	Articolo 6

1I campeggi sono ammessi solo in zone riservate a tale scopo da un piano regolatore comunale o piano di utilizzazione cantonale.

2Fanno eccezione a questo principio i campeggi occasionali.



	Domanda di 
costruzione
	Articolo 7

1Alla domanda di costruzione dev'essere allegato un piano globale con illustrazioni dettagliate della sistemazione, dell'organizzazione e dell'equipaggiamento del campeggio nonché un rapporto tecnico esplicativo.

2Il regolamento stabilisce le modalità e precisa il contenuto del piano globale.



	Permanenza 
prolungata
	Articolo 8

Quando il piano globale di cui all'art. 7 cpv. 1 lo prevede è possibile destinare un'area del campeggio, non superiore al 30% del numero dei posti totali, allo stazionamento di installazioni mobili che possono restare inoccupate per più giorni.



	Costruzioni o impianti permanenti
	Articolo 9

Costruzioni o impianti permanenti sono ammessi solo se necessari per l'esercizio del campeggio.



	Capienza massima
	Articolo 10

La capienza massima in posti tenda, "roulottes", 
"motorhomes" è stabilita dal regolamento tenendo conto dell'ubicazione del campeggio.



	Aree di svago
	Articolo 11

1Ogni campeggio deve disporre di aree libere comuni per l'attività di svago e di riposo degli ospiti.

2Il regolamento ne fissa le superfici minime tenendo conto dell'ubicazione del campeggio.



	Chiusura temporanea
	Articolo 12

1Durante la chiusura temporanea del campeggio i posti tenda, "roulottes" e "motorhomes" devono essere liberi; è riservata comunque la possibilità del deposito di "roulottes" e "motorhomes" sull'area adibita a questo scopo ed indicata sul piano globale.

2Il Municipio competente può concedere, di volta in volta, deroghe a quanto prescritto al cpv. 1 qualora siano date sufficienti garanzie riguardo al mantenimento delle "roulottes" e "motorhomes" in installazioni mobili.




CAPITOLO III - APERTURA ED ESERCIZIO

	Autorizzazione
	Articolo 13

1L'apertura e l'esercizio di un campeggio sono soggetti ad un'autorizzazione rilasciata dal Municipio, che sente preliminarmente, limitatamente ai campeggi occasionali, il Dipartimento del territorio.

2Il regolamento stabilisce le modalità ed il contenuto della domanda.



	Requisiti del titolare
	Articolo 14

1Il titolare dell'autorizzazione, rispettivamente il rappresentante delle persone giuridiche o unione di persone, dev'essere solvibile e non condannato alla detenzione o reclusione per reati intenzionali a meno che la condanna non sia cancellata dal casellario giudiziale.

2Il Municipio può assumere presso uffici pubblici ulteriori informazioni.



	Assicurazione obbligatoria
	Articolo 15

Il titolare deve stipulare un'assicurazione per le conseguenze derivanti dalla responsabilità civile. Il regolamento stabilisce le prestazioni minime.



	Requisiti del gerente
	Articolo 16

1Il gerente, in proprio o per conto del titolare, deve possedere i requisiti indicati per il titolare.

2Il gerente per conto del titolare dev'essere legato a quest'ultimo da un contratto di lavoro.



	Chiusura temporanea o definitiva e riapertura stagionale
	Articolo 17

La chiusura temporanea o definitiva e la riapertura stagionale di un campeggio devono essere tempestivamente notificate al Municipio.



	Sospensione 
provvisoria
	Articolo 18

L'autorizzazione può essere sospesa, qualora non siano adempiuti i requisiti di legge o di regolamento per l'ottenimento della stessa o quando intervengano temporaneamente situazioni di pericolo.



	Estinzione dell'autorizzazione
	Articolo 19

L'autorizzazione si estingue:

a) con la morte del titolare o lo scioglimento della persona giuridica o la divisione dell'unione di persone;

b) con la rinuncia del titolare;

c) con la revoca.




CAPITOLO IV - PRESCRIZIONI DI POLIZIA, DI IGIENE E DI SICUREZZA

	Obblighi del gerente
	Articolo 20

1Il gerente è responsabile del mantenimento dell'ordine, della tutela, della moralità, dell'igiene e della sicurezza del campeggio.

2Egli è tenuto in particolare:

a) ad effettuare le notifiche prescritte dal regolamento;

b) a tenere un piano aggiornato dell'area occupata dai campeggiatori.



	Limite d'età
	Articolo 21

I giovani d'età inferiore ai 16 anni possono essere ammessi nei campeggi se accompagnati da persone maggiorenni che si rendano garanti del loro comportamento. Per i giovani dai 14 ai 16 anni l'accompagnamento può essere sostituito da un'autorizzazione scritta dai genitori.



	Servizi igienici
	Articolo 22

1Il campeggio deve disporre di servizi igienici sufficienti.

2Il regolamento di applicazione ne stabilisce il numero e le caratteristiche.



	Controlli
	Articolo 23

1Quando le circostanze lo richiedono, gli agenti della polizia cantonale e comunale possono:

a) ispezionare i campeggi;

b) verificare i dati personali di chi si trova;

c) allontanare i campeggiatori che provocano disordini.

2Il titolare rispettivamente il gerente presta la sua collaborazione agli agenti di polizia e ai preposti ai controlli designati dalle autorità cantonali, comunali e dagli Enti turistici.




CAPITOLO V - TASSE

	Tassa di rilascio
	Articolo 24

Per il rilascio dell'autorizzazione è prelevata una tassa da un minimo di fr. 200.-- ad un massimo di fr. 5'000.-- secondo il genere e l'importanza del campeggio.



	Tassa d'esercizio
	Articolo 25

Per l'esercizio del campeggio è prelevata inoltre una tassa annua da un minimo di fr. 400.-- ad un massimo di fr. 4'000.-- secondo il genere, l'importanza e la durata di apertura annua del campeggio.



	Tassa campeggio 

occasionale
	Articolo 26

Per l'esercizio di un campeggio occasionale è prelevata una tassa variante tra i fr. 50.-- ed i fr. 500.--. Le associazioni a carattere sociale possono beneficiare dell'esenzione.




CAPITOLO VI - SANZIONI

	Multa
	Articolo 27

Le infrazioni alla presente legge ed al suo regolamento  sono punite dal Municipio con una multa da un minimo di fr. 50.-- ad un massimo di fr. 10'000.-- giusta le norme della Legge organica comunale.



	Sospensione 
	Articolo 28

L'autorizzazione può essere sospesa in ogni tempo e per un periodo massimo di tre mesi:

a) quando il titolare o il gerente contravvengono gravemente o ripetutamente alle norme della presente legge o del regolamento di applicazione;

b) quando il titolare non ha effettuato il pagamento della tassa.



	Revoca
	Articolo 29

L'autorizzazione deve essere revocata:

a) quando, per ottenerla, sono state date indicazione inveritiere;

b) quando, dopo un provvedimento di sospensione, si persiste o si ricade nella stessa infrazione per la quale era stata sospesa l'autorizzazione o non si provvede a rimuovere il motivo che ha causato la sospensione.



	Autorità di ricorso
	Articolo 30

1Contro le decisioni del Municipio l'interessato può ricorrere nel termine di 15 giorni al Consiglio di Stato.

2Contro le decisioni del Consiglio di Stato è data facoltà di ricorso nel termine di 15 giorni al Tribunale cantonale amministrativo.




CAPITOLO VII - NORME ABROGATIVE FINALI

	Norma abrogativa
	Articolo 31

La presente legge abroga la legge sui campeggi del 16 aprile 1985.



	Entrata in vigore
	Articolo 32

1Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato ne fissa l'entrata in vigore.
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